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Il consultorio e il centro per gli anziani alcune delle realizzazioni della giunta di sinistra 

Scuole, servizi, impianti sportivi 
Così è cambiata Rieti in 5 anni 

Positivo bilancio della amministrazione comunale — Dopo anni di incuria è ritornato in vita il teatro Flavio 
Vespasiano — Tempo pieno e scuolabus per seicento bambini — Quattro campi polivalenti e un nuovo stadio 

Che cosa ha realizzato la 
giunta di sinistraj in cinque 
anni d: amm^iistrazione al 
Comune di Rieti? 

Qua! è il « nuovo t> che ha 
introdotto nell'importante cen­
tro della nostra regione? 

A Rieti sono stati privilegia­
ti, in particolare, i servizi so­
ciali, il diritto allo studio, le 
iniziative culturali. Vediamo 
come, 

Un grande sforzo di ade­
guamento è stato compiuto 
per quanto riguarda i servizi 
sociali. Assistenza, cultura, i-
giene urbana, acquedotti, 
trasporti, sono elementi cen­
trali dell'organizzazione della 
comunità cittadina. Con que­
sto metro, lo sviluppo e il 
miglioramento dei servizi, si 
misura la capacità di gover­
nare. Soprattutto per quanto 
riguarda l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione e alla 
Cultura che per cinque anni 
ha visto protagonisti i comu­
nisti, il bilancio è ampiamen­
te positivo. Nel corso del 
quinquennio sono state inau­
gurate due nuove scuole me­
die: la Pascoli e la Ricci di 
Madonna del Cuore. Entro 
pochi mesi saranno terminate 
le materne di Borgo Sant'An­
tonio e Villa Reatina, nonché 

le elemenfari di Porta D'Ar­
ce. Già progettate e finanzia­
te. invece, le scuole materne 
di piazza Tevere e Quattro 
Strade e l'asilo di Villa Rea­
tina, nonché la nuova sede 
dell'Istituto professionale per 
il commercio nel complesso 
di Santa Lucia Vecchia. Oggi 
le scuole materne di Rieti 
sono ben 18. Il tempo pieno 
è utilizzato da seicento bam­
bini che fruiscono poi, in­
sieme agli altri loro coetanei, 
di un efficiente servizio di 
scuolabus. 

Un contributo non secon­
dario, per vincere le tendenze 
alla volgarità e all'imbarba­
rimento è stato dato poi dal­
la rete di iniziative culturali 
e ricreative e dalla rivitaliz-
zazione del bel teatro Flavio 
Vespasiano, scandalosamente 
deprivato della sua funzione 
dalla incuria del centrosini­
stra. Le stagioni di prosa, i 
cicli di concerti, le iniziative 
articolate — quali le estati e 
le primavere di Rieti — la 
stessa nascita, per opera di 
un gruppo di giovani, di una 
struttura nuova quale il 
Teatro Laboratorio, l'impulso 
ed il sostegno dato ai gruppi 
teatrali locali hanno posto le 
premesse per un cambiamento 

ed una -provincializzazione 
dello stesso costume cittadi­
no. 

Anche alla pratica sportiva 
di base è stato dato un im­
pulso decisivo. Sono oltre 
mille le presenze ai corsi di 
nuoto organizzati dall'asses­
sorato allo sport nella pisci­
na scolastica coperta, inaugu­
rata nel '78; numerosissimi 
poi i ragazzi e le ragazze che 
frequentano i corsi di sci al 
Terminillo. 

Ma l'aspetto qualificante 
dell'iniziativa in questo setto­
re è costituito dal potenzia­
mento delle attrezzature 
sportive, quattro i campi 
sportivi polivalenti che sor­
geranno: a Quattro Strade, a 
Fondiano e nelle frazioni di 
Casette e Piani di Poggio Fi-
doni. C'è di che compiacersi 
poi anche per quanto riguar­
da la razionalizzazione dell'e­
sistente. Ospiterà 16mila per­
sone e costerà oltre tre mi­
liardi il nuovo stadio di cal­
ciò che sorgerà a Campolonta-
no nell'ambito di un com­
plesso sportivo integrato. 
Rieti infine sarà sede il 26 
aprile prossimo, del prologo 
del Giro delle Regioni, corsa 
ciclistica a tappe per dilet­
tanti organizzata da- l'Unità 

con l'adesione attiva, tra gli 
altri, del Comune di Rieti. 

Ma è nel campo della sani­
tà e dei servizi sociali che 
sono avvenute le innovazioni 
più profonde. Ampliato il 
servizio già esistente di me­
dicina scolastica, il Comune 
ha realizzato il consultorio 
familiare, subito divenuto 
punto di riferimento per 
moltissime donne della città. 
Sono alcune decine gli anzia­
ni che frequentano il Centro 
diurno, una struttura essen­
ziale contro l'emarginazione e 
per far vivere in modo sere­
no la terza età. Mentre stan­
no superando la fase orga­
nizzativa il servizio di medi­
cina preventiva del lavoro e 
di assistenza agli handicappa­
ti. funziona oggi finalmente. 
adeguatamente dotato di per­
sonale, il pronto soccorso del 
Monte Terminillo. 

Se è vero che in base alla 
estensione, allo sviluppo e al­
la efficienza dei servizi può 
quantificarsi il progresso di 
un centro urbano, non v'è 
dubbio che Rieti dopo questi 
cinque anni di amministra­
zione nuova è una città che 
sta cambiando. 

Cristiano Euforbio 

Lettere alla cronaca 
Vertenza Anffas: 
che dice il direttore, 
che dicono i sindacati 
Caro compagno Diretto­

re. Ti scrivo in relazione 
all'articolo in cui si tratta 
dell'ANFFAS. cosi sinteti­
camente indicata l'Associa­
zione Nazionale Famiglie 
Fanciulli adulti Sub-nor­
mali: precisazione questa 
indispensabile, per lo me­
no per far capire ai letto­
ri chi fossero gli imputati 
de]]» varie accuse contenu-

jte" in quell'articolo, accuse 
^che non esito a definire ai 

limiti della diffamazione. 
E, poiché dell'Associazione 
sono il Presidente Naziona­
le, ma, prima ancora, sono 
un vecchio comp-igno con 
decenni dì attività di base, 
sento il dovere, sul metro di 
una collaudata etica di Par­
tito, di rettificare le in­
caute affermazioni del cro­
nista, soprattutto per la s^ 
rietà del ns. giornale une 
rifugge dai facili scandfli-
smi nella continua ricerca 
della verità dell'informa 
zione. 

Non entro nel mento dei 
dettagli, già smentiti da'.ìa 
Sez. romana dell'ANFFAS 
con lettera n. 1259/80, che 
sottoscrivo in pieno, in 
quanto personalmente mi 
consta che quanto in essa 
affermato rispecchia la do­
cumentabile realtà della si­
tuazione: mi limiterò, v;ce 
versa, ad alcuni punti es­
senziali di quell'articolo che 
attengono alla dignità del­
l'Associazione e dei suoi 
singoli componenti nonché, 
indirettamente, alla condi­
zione globale dell'ANFFAS 
e. quindi, alla persona ni 
chi scrive 

lì L'anonimo cronista di 
quell'articolo avrebbe àu 
vuto ir»--anzitutto informar­
si me-i-o sull'Associazione 
in g-n^rale. chiedendo a 
chi di dovere chiarimenti e. 
per obiettività di crona-
ca. controargomentazioni: a-
vrebbe cosi appreso chi 1' 
ANFFAS è composta di soli 

genitori di handicappati, 
psichici, che, nella carenza 
di strutture pubbliche sop-

-periscono in tutta Italia. 
in perfetta armonia con i* 
Ente Pubblico, al grave pro­
blema irrisolto dell'assisten­
za all'handicap psichico, 
con sacrificio del proprio 
tempo, del proprio lavoro, 
e spesso e volentieri del 
proprio danaro. Così facen­
do. l'anonimo cronista si 
sarebbe risparmiata la gra­
tuita ingiuria rivolta a mol­
te migliaia di disgraziati ge­
nitori, di concepire l'assi­
stenza come « fonte di gua­
dagno ». 

2) E. oltretutto, lo stes­
so cronista avrebbe appre­
so che, in una perenne ri­
cerca di evitare contrasti 
con il personale paramedi­
co, che persegue con legit­
timo fervore lo scopo di di­
ventare dipendente dell'En­
te Pubblico, la Presidenza 
N-Ì rionale dell'ANFFAS a-
veva richiesto alla FLO Re­
gionale un incontro nella 
Sede romana per discutere 
di problemi sul tappeto: la 
riunione già fissata per V 
8^3/80. veniva disdetta dalla 
s'essa FLO con fonogram­
ma del 5'3'80. ritenendosi 
« non più risolvibili gli at­
tuali problemi esistenti»: 
eppure mi pare che in una 
corretta dialettica democra­
tica. a nessun livello locale, 
nazionale o internazionale 
esistono problemi « non 
risolvibili» con un sereno 
cenfronto. 

3) Infine, lo stesso cro­
nista avrebbe evitato di 
raccogliere, come vera, la 
versione secondo cui l'Ente 
pubblico erogherebbe il 70 
per cento delle rette riser­
vandosi il saldo a controlli 
avvenuti, controlli ai quali 
1" ANFFAS non intenda eb­
be sottoporsi. 

Sta di fatto che quella 
e'ogazione è soltanto par­
ziale, unicamente perché il 

ministero della Sanità, nel 
trasferire alla Regione i 
fendi per quel c a p i l o di 
spesa non ha tenuto pre­
sente che. nelle more tra 
la Legge di Delega e l'ac­
credito materiale dei fondi, 
era intervenuto un aumen­
to di rette del 30%, che co­
stituisce poi la somma che 
manca all'Ente Pubblico e-
rogatore per il pagamento 
integrale dovuto: tutt'altra 
cosa dei fantasiosi control­
li che, oltretutto, semmai 
istituzionalizzati per norma 
cogente non eseguiti dopo 
oltre 9 mesi dalle Deleghe 
agli Enti locali costituireb­
bero addirittura omissioni 
di atti di ufficio. Infine, e 
termino, sec ontrollo dovrà 
esserci, ed è augurabile che 
ci sia rapidamente, dovrà 
essere anche politico, oltre " 
che puro fatto contabile: 
si vedrà allora come co­
stituisca un assurdo scari­
care sul privato inefficien­
ze burocratiche e carenze 
finanziarie, nel momento in 
cui le rette, vengono ero­
gate dopo 3 mesi dalla sca­
denza del trimestre, vale 
a dire dopo 6 mesi dal ser­
vizio reso, e, pur riportate 
a 12 mensilità, debbono co­
prire 14 mensilità di retri­
buzione al personale non­
ché un processo inflattivo 
quotidiano, che finisce col 
costringere chi si è accol­
lati-- quella pesante respon­
sabilità. per non tradire i 
propri figli a metter mano 
alla propria tasca per sop­
perire alle carenze pubbli­
che. Come vedi, caro com­
pagno Direttore, l'ingiuria 
del a guadagno» non era 
meritata, e soprattutto ri­
tengo che quell'articolo non 
serva alla verità dell'infor­
mazione di cui il Ns. gior­
nale è sempre stato esem­
pio da additare. Con fra­
terni saluti. 

Lu ig i Cucar i 

A Questa lettera rispondo­
no i delegati sindacali del-
VAnffas. Ecco i loro argo­
menti. 

La lettera del vecchio com­
pagno Luigi Cucari esige 
una risposta. Ci meraviglia­
mo che decenni di attività 

di base non gli abbiano sug­
gerito di cercare il confron­
to diretto con quei lavora­
tori con i quali dice di aver 
sempre cercato di evitare 
contrasti. Ci meravigliamo 
che ben sapendo dell'arro­
ganza con cui il consiglio 
direttivo provinciale della 
sezione Anffas di Roma pre­
tende di dirigere i centri 
non sia mai intervenuto, lui 
direttamente, nonostante 
sia stato sollecitato a farlo 
con il nostro duro e espli­
cito telegramma di qualche 
tempo fa. Ritenevamo fosse 
importante che il presidente 
nazionale dell'Anffas fosse 
un compagno, ma questa 
qualifica vorremmo verifi­
carla nei fatti. E' vero che 
a tutt'oggi l'ente pubblico 
non ha erogato un sufficien­
te servizio riabilitativo per 
gli handicappati, questo pe­
rò non deve singificare as­
solutamente libero arbitrio 
a associazioni private (qua­
li l'Anffas) che gestiscono 
denaro di tutti in maniera 
tutt'altro che «armoniosa» 
con l'ente pubblico e le esi­
genze della cittadinanza. 

Forse per «armonia» si 
intende l'assenza di ogni 
qualsiasi controllo pubblico 
(in passato) da parte del 
ministero della sanità? 
Quanto questo possa signifi­
care fonte di guadagno non 
Io sappiamo, e in questa se­
de poco ci imoorta. Ciò che 
è più grave è il modo tut­
t'altro che riabilitativo e 
ulteriormente handicappan­
te niente affatto democra­
tico nei riguardi dei lavora­
tori che vige nei centri 
Anffas. Centri — ci si per­
metta anche questa osser­
vazione —- dove i genitori 
sDesso «parcheggiano» i lo­
ro figli, ghettizzandoli per 
otto ore al giorno. 

I lavoratori non pososno 
esimersi dal loro dovere di 
rendere pubbliche situazio­
ni così gravi. La salute pub­
blica è cosa assolutamente 
prioritaria per la vita di uno 
stato democratico e non si 
può sempre demandare al 
« pietismo » di privati « vo­
lenterosi ». 

I DELEGATI SINDACALI 
DELL'ANFFAS 

if 
^ • * # 

^#<w 1 9 8 0 
Speciale unitario dei tre settimanali 
della Cgil, Cisl e UH 

t 

Saluto ai lavoratori dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 

Interviste con i segretari generali 
Lama, Camiti e Benvenuto sul sindacato 
degli anni ottanta 

Dossier sul terrorismo 

Intervista con Wim Kok, presidente della 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articolata 

Tutte le strutture sindacali sono impegnate 
per una larga diffusione. Questo numero spe­
ciale rappresenta un contributo per l'informa­
zione democratica e un sostegno per la stampa 
sindacale. Le organizzazioni territoriali dovran­
no inviare le prenotazioni in tempo utile 

rpiceda cnonacar) 
ITALIA-URSS NEL 110° ] 

ANNIVERSARIO DI LENIN! 
Stasera alte 18.30. nel salone 

di piazza Campiteli! 2. il co­
mitato regionale dell'Associa­
zione Italia-URSS organizza 
una manifestazione per il 110. 
anniversario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin. Nel cor­
so della manifestazione, pre­
sieduta dal segretario regio­
nale Carlo Fredduzzi. Camil­
la Ravera porterà la testimo­
nianza dei suoi incontri con 
Lenin e l'attore Stefano Sat­
ta Flores leggerà il poema 
« Lenin » di Vladimir Maja-
kowsky. Sarà presente il nuo­
vo ambasciatore dell'URSS In 

i Italia Oberemko. 

LUTTO 
Si è spento il compagno 

Costantino Scortichini, vec­
chio militante del nostro par­
tito. Ai familiari giungano 
le fraterne condoglianze dei 
compagni di Trastevere e del­
l'Unità. 

« Conversazioni » 
sonore per 

un concerto di 
scena al Teatro 

dell'Opera 

Il lunedi sera al Teatro 
dell'Opera c'è sempre un ra­
gazzino — avrà 10-12 anni —, 
seduto nelle prime file di 
platea, che si agita per tutta 
la durata del concerto come 
un ossesso: batte i piedi, 
« dirige » con ampi e repenti­
ni gesti delle braccia, suona 
simulando il trombone, il 
sax. la batteria. E* straordi­
nario: tiene il tempo perfet­
tamente, intuisce gli improv­
visi cambi di ritmo, segue 
orchestra e solisti con una 
attenzione scrupolosa e entu­
siasta. Si diverte certamente. 

Lunedi sera, di scena per il 
concerto di Un certo discor­
so, il quintetto di Guy, Ru-
therford, Wheeler, Parker, 
Morris con la Big Band della 
RAI. - Tema d'obbligo su cui 
lavorare: Conversactions. 
Questa volta per il nostro 
ragazzino poteva essere dura: 
è più facile e forse più entu­
siasmante « ritmare » con E-
vans o Shepp, e magari an­
che con Rudd. Ma con questi 
maestri dell'improvvisazione 
Free, dello spontaneismo lin­
guistico più radicale come 
poteva reagire? Eravamo cu­
riosi, ma non ci ha deluso, 
anzi... Ha capito subito, sin 
dalle prime note, di che pan­
ni si stavano vestendo quei 
musicisti e li ha assecondati 
ancora una volta perfetta­
mente, « sentendo » in pieno. 
con una emotività genuina e 
commovente, il loro linguag­
gio. 

Questo ragazzino è una 
« spia » ideale per capire le 
reazioni del pubblico di fron­
te a certa musica. E il pub­
blico. lunedi sera, poteva u-
scire da quel concerto un po' 
malconcio, anche deluso. E 
invece no. Non erano molti, 
in platea, ma hanno sentito 
della musica straordinaria, e 
hanno visto musicisti che 
forse più di altri, molti altri, 
costituiscono oggi l'area più 
avanzata e creativa della mu­
sica improvvisata di deriva­
zione jazzistica. 

Conversactions. Conversa­
zioni sonore, dialoghi tra 
musicisti che frantumano e 
scompongono continuamente 
un'idea, o più semplicemente 
un accordo canonico, per ri­
comporlo in forma di sintesi 
accresciuto di emotività, di i-
ronia, di genialità esecutiva 
sullo strumento. Guy su bas­
so che tratta in modo per-
cussivo come fosse una ta­
stiera; Rutherford, virtuoso 
del trombone, ironico tra­
sgressore delle ' regole esecu­
tive e strumentali, capace di 
toccare livelli espressivi di 
un grottesco, quasi farneti­
cante surrealismo: Wheeler, 
tromba e flicorno e Parker. 
entrambi protagonisti • di 
primo piano della free music 
europea, musicisti che hanno 
affrontato e risolto con 
grande rigore il rapporto fra 
espressione e ricerca stru­
mentale; infine il giovane 
batterista Morris. allievo 
degnissimo del più celebre 
Tony Oxley. 

E poi l'orchestra: Ruther­
ford. che l'ha diretta per tut­
to il primo set. è sicuramen­
te colui che meglio e più di 
altri ha saputo trarne impe­
gno e creatività. In particola­
re nell'esecuzione dei due 
brani d'apertura, due vere 
perle: Smatta di' Wheeler e 
Aerobatìcs di Parker. Man 
mano che la stagione concer­
tistica va avanti, lentamente 
vengono fuori dai musicisti 
della Big Band della RAI va­
lori finora inespressi, segno 
evidente che la scelta com­
piuta è giusta, valida, suscet­
tibile di ulteriori, positivi svi­
luppi. E anche questa non è 
cosa di poco conto. 

Il concerto di lunedi sera 
sarà trasmesso da Radiotre 
domani, mercoledì, alle ore 
22. Lunedì prossimo, poi. sa­
rà la volta del quintetto di 
Albert Mangelsdorff e Gian­
carlo Schiaffini con Ellingto-
niana. 

p. gì. 

PRESENTAZIONE 
Questa sera presso la li­

breria Remo Croce (corso 
V. Emanuele 156) verrà pre­
sentato. dal prof, rmberto 
Cerronl e dal pittoi Ennio 
Calabria, il vo'ume di poe­
sia «Quasi una vita... e an 
che meno» di Italo Evange 
listi 

COMUNE DI CORI 
PROVINCIA DI LATINA 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2/2/1973 n. 14; -
RENDE NOTO 

Che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, lett. A), della legge 2/2/1973 n. 14. i 
lavori di costruzione della rete fognante dal Ponte della 
Catena a Via Annunziata per un importo a base d'asta 
d l L . 131.056.390. 
Gli interessati, entro le ore 12 del decimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Lazio, potranno chiedere 
di essere invitati alla gara, indirizzando la richiesta alla 
Segreteria del Comune. 
Le richieste non saranno vincolanti per l'Amministra­
zione Comunale. 
Dalla Residenza Municipale. 11 9 4 1980. 

IL SINDACO. Strafine Maraftnl 

dove in quando 

«L'illegalità legalmente go­
verna e ne vien fuori tutto 
un mondo di errori... E l'uno 
si vanta della propria ver­
gogna e del propri delitti, 
l'altro si fa forte della altrui 
complicità, mentre odi pro­
clamare "colpevole" l'inno­
cenza che non ha che se 
stessa per difendersi ». Sono 
parole di Wolfgang Goethe, 
dal Faust, un'opera famosa 
del primo ottocento, ma 
sembrano di oggi, di un qua­
lunque « cittadino italiano », 
costretto quotidianamente a 
subire gli improperi umani e 
sociali di una classe dirigen­
te troppo spesso sporca, e so­
lo attenta a scegliere le pol­
trone ministeriali, quando 
nelle strade la qualità della 
vita continua a scadere sot­
to i colpi delle pistole di as­
sassini qualunque e i « picco­
li omicidi » di raffinati « spe­
culatori ». 

Sturm und Drang di Ra­
mon Pareja, in scena per 
tutto il mese al Palazzo Cor­
sini di Villa Pamphili, è uno 
spettacolo che finalmente 
parla pure di queste cose: e 
ne parla direttamente, senza 
astruse metafore, anche at­
traverso le espressioni di Pa­
solini (dagli Scritti Corsari 
e dalle Lettere Luterane), 
un artista che più di altri si 
è battuto contro il sudiciu­
me dei nostri vecchi gover­
nanti e di molti loro soste­
nitori. 

In una città emblematica, 
oltre i tetti e le cupole, so­
pra alle Immondizie, troneg­
gia una bandiera italiana: al 
centro di essa, dove una vol­
ta c'era la corona reale, c'è 
una foto di Amintore Fanfa-
ni, senatore a vita e. secon­
do Pareja, «l'unico presi­
dente d'Italia ». Di una certa 
Italia, di quella degli intri­
ganti. dei borghesi incancre­
niti dai loro immensi deside­
ri di potere, di tutti quei 
qualunquisti che parlano so 

Sono terminate domenica, 
alla sala C del Teatro in 
Trastevere, le repliche dello 
spettacolo che Corrado Co­
sta ha allestito, per il Grup­
po di lavoro Granfarfalla dì 
Parma, sulla base di' alcuni 
testi poetici di Hans Arp. 
Dell'attività dell'artista alsa­
ziano — che fu anzitutto pit­
tore e scultore, tra i fonda­
tori del dadaismo — Costa, 
poeta nostrano, ha scelto 
dunque d'indagare il lato 
meno celebre. 

Tre sono gli elementi che 

Fuori tempo è il .titolo di 
una performance che Gian­
franco Varetto presenta in 
questi giorni alla Tenda Spa­
ziozero. Più che di uno spet­
tacolo vero e proprio, si trat­
ta di un progetto di lavoro. 
piuttosto interessante, ma 
ancora in via di precisazione 
definitiva. 

In circa cinquanta minuti 
Gianfranco Varetto compie 
un viaggio ' simbolico, che 
parte dalla prima volontà di 
trovare una propria assenza 
materiale, anche identif ican-

Xella serie di e Incontri 
con l'autore > (narratori. 
saggisti, poeti), fl CIAS ha 
presentato il poeta Giorgio 
Caproni. Prima, era stata la 
volta de'lo scrittore Libero 
Bigiaretti. 

Il CTAS (Centro internazio­
nale amici della scuola) — 
presieduto e diretto rispet­
tivamente dai professori 
Raffaele Tullio e Armando 
Mazzoni — svolge da pareo 
chio tempo un'intensa atti 
vita culturale, che compren­
de dibattiti, conferenze, pub­
blicazioni di b'bri, mostre di 
pittura, turismo. 

Giorgio Caproni, uno dei 
nostri maggiori poeti, è stato 
presentato da Elio Filippo 
Accrocca che ne ha illustra­
to ampiamente l'opera. Lo 
stesso Caproni ha poi Ietto 
alcune sue poesie a un udi­
torio composto kì maggio­
ranza di docenti e -studenti. 

Si è cosi avuta almeno 
un'idea (con l'invito alla let­
tura) di questa e continua 
metafora della vita», che è 
la poesia di Caproni, con i 
suoi virili sentimenti e so­
prattutto con i drammatici 
interrogativi esistenziali. 

Ramon Pareja al palazzo Corsini di Villa Pamphili 

Lo Sturm und Drang dei giusti 
contro PItalietta dei furbi 

Una scena di « Sturm und Drang » al palazzo Corsini 

lo attraverso luoghi comuni. 
dei furbi in cattiva fede, in­
somma. Al centro della sala 
— e della città — c'è l'altra 
Italia, c'è un uomo solo che 
pensa ai propri guai, li ana­
lizza con il proprio cervello, 
senza farsi dare ordini, riso­
luzioni e direttive da nessun 
altro che da se stesso. 

La rabbia dell'uomo one­
sto aumenta e la città vacil­
la sotto 1 suoi colpi, sotto il 
suo impeto (Sturm und 
Drang, impeto e assalto, è 
l'appellativo di un gruppo di 
letterati tedeschi del secon­
do Settecento, dai quali sca­
turì il Romanticismo, anche 
quello di Goethe) : è l'assalto 
ideologico, ma popolare, di 

tanti giusti contro altrettan­
ti ingiusti, in un paese fan­
ciullescamente accecato dal 
boom economico e dall'illu­
sorio benessere degli Anni 
Sessanta. 

Tanto la prima parte dello 
spettacolo scava nel sociale, 
quanto la seconda nel perso­
nale, nella follia intima, fol­
lia imposta da altri: una 
donna stravolta dalla pro­
pria subalternità si ribella 
alla norma, e cerca — in un 
suggestivo gioco di parole, lu­
ci e spazi — nei frammenti 
di uno specchio la propria 
immagine che è stata di­
strutta dal ruolo di procrea­
trice e niente altro. E la vita 
va avanti, ancora e sempre 

alla ricerca di se stessi. 
Questo il risultato di qua­

si quattro mesi di lavoro che 
Ramon Pareja, con i due 
ottimi interpreti. Gianfranco 
Mazzoni e Marina Sassi, ha 
compiuto a Palazzo Corsini, 
in rapporto diretto con la 
XVI Circoscrizione, cercan­
do di porsi come mediatore 
tra la realtà umana e socia­
le di tutta la gente comune 
che ha seguito questo suo 
particolare laboratorio, e lo 
spettacolo finito, l'organiz­
zazione concreta del linguag­
gio teatrale. Una impresa 
difficile, importante, che pe­
rò ha dato i suoi frutti. 

Nicola Fano 

D gruppo Granfarfalla « legge » Hans Arp 

Gli aspetti meno conosciuti 
di un socio fondatore del Dada 

compongono l'esibizione: pa- 1 

rote frammentarie tratte di­
rettamente dalle nove poe­
sie di Arp o semplici accen­
ni. talora surreali, alla bio­
grafia dell'artista); alcuni ' 
scarni oggetti (una sedia, un 
tavolo, del cucchiai, un leg­
gio, ecc . ) e, tramite fra i 
due elementi precedenti, il 
gesto dell'attore, cioè del gio­
vane Didi Bozzini. I rapporti 
che si instaurano fra le -tre 
componenti — il gesto che 
dà vita all'oggetto: l'ogget­
to. animato, che spiega la 

* parola e, viceversa, la parola 
1 che dà un nome all'oggetto 

— dovrebbero, nelle intenzio­
ni, dar luogo ad una sugge­
stione immediata, unica pos­
sibilità. secondo l'autore, di 
tradurre la poesia in imma­
gine scenica. 

L'ipotesi di lavoro risulta 
' verificata in un caso: sog­

getti di una bizzarra poesia 
sono una pecora, un pastore 

' e un cacciatore: il leggio. 
provvisto di molte giunture e 
quindi pieghevole in vari mo­
di, maneggiato dall'attore. 

riesce (da solo) a "descri­
vere " = l'intera storia, dive­
nendo di volta in volta uno 
dei tre " personaggi " e rap­
presentando efficacemente 
le loro azioni, anche se illo­
giche. 

Ma è forse l'unico caso in 
cui il lavoro risulta imme­
diatamente godibile; per il 
resto, la mimica ingegnosa 
di Bozzini non riesce a ri­
scattare completamente una 
certa povertà di contenuti. 

m. s. p. 

«Fuori tempo» alla tenda Spaziozero 

Finisce nell'attesa del nulla 
il viaggio simbolico di Varetto 

dosi con le «materie» già 
esistenti, e arriva ad una 
attesa, muta e sorda, della 
morte. La scomposizione vi­
siva dello spazio e delle idee. 
che è stata spesso alla base 
degli spettacoli di Varetto, 
ha anche qui un ruolo domi­
nante: luci, ombre e segni 
grafici seguono due linee pa 
rallele. in cui il cercare di la­
vorare con la fantasia pro­
pria. si identifica con un in­
tervento «e trasgressore » sul­
la realtà. Cosi un cielo con 
sole e nuvole viene disegnato 

In modo approssimativo su 
un pannello obliquo tagliato 
da un rettangolo di luce; co­
sì l'uomo cerca di camuffare 
la propria struttura fisica 
gonfiando le sue vesti con 
cartaccia deformante. 

L'autonomia della fanta­
sia passa attraverso l'altera­
zione inevitabile delle cose. 
come per abbattere un ordi­
ne precostituito e autorizza­
to da altri. Anche il sonno. 
con un procedimento tutto 
particolare, può avvalersi di 
questa «e trasgressione »: una 

bizzarra dormita in pantalo­
ni. camicia e cravatta den­
tro un sacco a pelo, anziché 
essere accompagnata dal si­
lenzio, viaggia sulle note cre­
scenti di una musica velata­
mente aggressiva, 

Il lavoro di Varetto insom­
ma presenta spunti di appro­
fondimento scenico partico­
larmente interessanti, ma 
nel complesso ancora risulta 
un po' goffo e appesantito 
da ritmi imprecisi. ••« 

n. fa. 

Al CIAS gli « Incontri con l'autore * 

NelP« Erba francese » di Giorgio 
Caproni la fiducia nell'Europa 

Questi ultimi, soltanto nei 
recenti versi della raccolta 
e Erba francese >. scritti do­
po un viaggio a Parigi, sem­
brano placarsi come in un 
rifugio d'amicizia, nella fi­
ducia per TEuropa: « fi cuo­
re batte al centro/di Parigi. 
Batte/alla Concordia. Bat­

te/fra gli alberi dei Campi 
Elisù/Il cuore batte nel cuo­
re/del cuore di Parigi >. 

I prossimi Incontri preve­
dono. per il 9 maggio, quel­
lo con Elio Fiu'ppo Accrocca. 
la cui opera sarà illustrata 
dal critico Aldo Onorati. 
mentre Giuliano Manacorda 

e Mario Petrucciani presen­
teranno — 13 maggio — fl li­
bro di Franco Di Carlo. Un­
garetti e Leopardi. 

Il CIAS ha la sua sede in 
Viale Trastevere, n. 60 (so­
pra la Standa) e ie sue ma­
nifestazioni hanno inizio alle 
ore 17.30. 

Un pianista francese al S. Leone Magno 

Sembra Pollini 
ma è Pierre Akoka 

Si è cimentato all'Audito­
rium del San Leone Magno. 
con un programma ricco e 
impegnativo, dedicato intera­
mente a musiche di Chopm. 
Ventottenne, è alla sua pri­
ma esperienza concertistica 
nel nostro paese: viene da 
Parigi, dove, al Conservato­
rio Nazionale Superiore di 
Musica ha compiuto i suoi 
studi (non senza aver effet­
tuato una « puntata > a Vien­
na dove sì è diplomato). 

Stiamo parlando di Pierre 
Akoka. il giovane pianista 
che -si è presentato al pub­

blico — immediatamente col­
pito dalla strana rassomi­
glianza con Pollini — che 
aveva affollato, lunedi sera, 
l'Auditorium dì via Bolzano. 
per la manifestazione pro­
mossa dall'Associazione di 
beneficenza € Casa della 
mamma ». 

Il concertista si è esibito 
in un programma che com­
prendeva anche la Sonata 
op. 35 (quella con la cele­
bre e Marcia funebre >), la 
Fantasia op. 49 e la brillan­
te Polacca Fantasia, oltre a 
tra Studi. Queste difficili 

composizioni Pierre Akoka 
ha affrontato con giovanile 
irruenza e generoso impe­
gno. giungendo ad un'inter­
pretazione convincente so­
prattutto laddove ha fatto 
vibrare la corda elegiaca: 
come è successo nelle Tre 
mazurke dell'opera 50. dolci 
e sommesse, nel secondo 
Xoffurno. op. 62 e nel Terzo 
Scherzo op. 39. 

Un buno esordio, e una 
promessa ' per i l futuro. Il 
pubblico ha • calorosamente 
applaudito. 

c. cr. 


